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Venticinque anni sono un’enormità di tempo,
eppure questa avventura sembra iniziata ieri:

così la Società Cipa festeggia un primo importantissimo anniversario

VENTICINQUE LUNGHI CENT’ANNI
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A lla terna, primo acquisto di tanti anni fa, nel tempo
si sono aggiunte molte attrezzature e i sei addetti

di 20 anni fa oscillano oggi intorno ai 300, assistiti da
una logistica intellettuale e materiale. Dal deposito in af-
fitto di 300 m2 dei primi anni, oggi l’Azienda ha deposi-
to con strutture di officina meccanica per 12.000 m2.
In tutte le metropolitane italiane Cipa è intervenuta e,
anche di fronte a difficoltà, ogni lavoro è stato affrontato con passio-
ne e dedizione. L’attenzione resta però rivolta principalmente al quel-
lo da sempre considerato il capitale aziendale: quello umano. I “tupa-
maros della Cipa”, come affettuosamente fummo definiti nel 1993 dai
vari Committenti delle opere del prolungamento della Linea A della Me-

tropolitana di Roma, sono ancora tutti presenti in Azienda, certo più in-
canutiti ma assolutamente con lo stesso entusiasmo di quegli anni.
La Cipa svolge uno dei pochi mestieri rimasti che, in un’era super tec-
nologica, valorizza le capacità dell’uomo: lungi dal fare della retorica,
abbiamo riscontrato che, molte volte, l’occhio esperto di un minatore di

lungo corso ha anticipato le più raf-
finate misure di convergenza, se-
gnalando ad esempio un fronte che
non convince. Senza nulla togliere
- anzi - ai progressi che, anche nel
campo del sottosuolo, si stanno
compiendo, l’Azienda vuole tutela-
re quel patrimonio artigiano e di co-
noscenza che nessuna macchina
potrà mai sostituire e del quale ogni
Società, pur tecnologicamente al-
l’avanguardia, avrà sempre biso-
gno per ben funzionare. �
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Oggi la Cipa SpA, una realtà nel campo di gal-
lerie, pozzi e opere nel sottosuolo, è presente
in tutto il territorio nazionale, e la sua attenzio-
ne e la presenza è rivolta ad alcuni mercati este-
ri, avendo consapevolezza che solo una proie-
zione internazionale può, soprattutto in questo
momento economico, garantire continuità di la-
voro e crescita aziendale.


